
Il Piano Nazionale di Ripristino (PNR) 

dell'Italia 
Laura Pettiti – Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - 

Direzione Generale Tutela della Biodiversità e del Mare 

Martedì 2 dicembre 2025 

INCONTRO SU PIANO RIPRISTINO E 

MISURE DI CONSERVAZIONE PER GLI INSETTI IMPOLLINATORI 



Contesto normativo, obblighi e obiettivi 

 Regolamento UE 2024/1991  

(in vigore dal 18/08/2024) 

 Obbligo: Piano Nazionale di Ripristino 

entro il 01/09/2026 

 Obiettivi UE: 

- Ripristino del 20% di aree terrestri 

e del 20% di aree marine entro il 

2030 

- Ripristino completo degli 

ecosistemi degradati entro il 2050 

1- Il Regolamento sul Ripristino della Natura 

https://www.mase.gov.it/portale/il-ripristino-della-natura  
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• Il regolamento sul ripristino della natura è 

un’opportunità per: 

• un cambio di passo nelle politiche per la 

natura 

• per rendere più efficiente e coerente la politica 

ambientale nel lungo termine 

 

• Importanza di riconoscere e valorizzare strumenti e 

pratiche di ripristino già esistenti e di successo 

 

• Garantire la coerenza delle politiche è un compito di 

lungo periodo che richiede collaborazione continua 

tra settori e livelli di governo 

Sfide e opportunità 

1- Il Regolamento sul Ripristino della Natura 



1- Il Regolamento sul Ripristino della Natura 

• Art. 4 (Ecosistemi terrestri, 

costieri e di acqua dolce) 

• Art. 5 (Ecosistemi marini) 

• Art. 8 (Ecosistemi urbani) 

• Art. 9 (Connettività fluviale) 

• Art. 10 (Impollinatori) 

• Art. 11 (Ecosistemi agricoli) 

• Art. 12 (Ecosistemi forestali) 

• Art. 13 (Piantumazione 3 

miliardi di alberi a livello 

europeo) 

Obiettivi specifici di ripristino stabiliti dagli Articoli del Regolamento:  

• Entro il 2030: invertire il declino delle popolazioni 

di impollinatori attraverso il ripristino degli 

habitat.  

• Dal 2030 in poi: aumentare la tendenza fino a un 

livello soddisfacente. 

• Monitorare annualmente la diversità e le 

popolazioni degli impollinatori utilizzando una 

metodologia standardizzata stabilita dalla 

Commissione. 



1- Il Regolamento sul Ripristino della Natura 

• Art. 4 (Ecosistemi terrestri, 

costieri e di acqua dolce) 

• Art. 5 (Ecosistemi marini) 

• Art. 8 (Ecosistemi urbani) 

• Art. 9 (Connettività fluviale) 

• Art. 10 (Impollinatori) 

• Art. 11 (Ecosistemi agricoli) 

• Art. 12 (Ecosistemi forestali) 

• Art. 13 (Piantumazione 3 

miliardi di alberi a livello 

europeo) 

L’italia ha attivato fin dal 2019 un progetto pilota di monitoraggio degli impollinatori 

• Il monitoraggio avviene secondo il protocollo 

Eupoms frutto dell’elaborazione da parte della 

commissione Europea del protocollo di un 

progetto finanziato ad hoc SPRING e condiviso 

all’Interno del Working Group for Pollinators.  

• L’attività di monitoraggio degli impollinatori 

delle aree protette nazionali è stata cruciale per 

evidenziare criticità e negoziare il protocollo, 

comunque molto ambizioso.  

• Pubblicato  con Atto Delegato e in forza dal 16 

dicembre. 

• L’obiettivo al 2030 di inversione del declino delle 

popolazioni di impollinatori attraverso il ripristino 

degli habitat, potrà essere valutato attraverso il 

confronto con i dati degli oltre 250 transetti, 

attivi dal 2019, i cui dati sono un’importante 

baseline. 



1- Il Regolamento sul Ripristino della Natura 

• Art. 4 (Ecosistemi terrestri, 

costieri e di acqua dolce) 

• Art. 5 (Ecosistemi marini) 

• Art. 8 (Ecosistemi urbani) 

• Art. 9 (Connettività fluviale) 

• Art. 10 (Impollinatori) 

• Art. 11 (Ecosistemi agricoli) 

• Art. 12 (Ecosistemi forestali) 

• Art. 13 (Piantumazione 3 

miliardi di alberi a livello 

europeo) 

L’Italia partecipa alla rete europea Butterfly Monitoring Scheme 

• Tra i 3 indicatori proposti dalla commissione per 

la valutazione della riuscita di queste azioni vi è i 

Grassland Butterfly Indicator che deriva dalla 

rete di monitoraggio  EU Butterfly Monitoring 

Scheme (BMS)@. 

• L’Italia è nelle condizioni di accedere a questo 

indicatore poiché partecipa allo BMS da almeno 

3 anni. Molte aree protette e non solo ospitano 

transetti BMS. 

• Azione rete rurale nazionale 

• Pac ecoschema 5 

@European Butterfly Monitoring Schemes (eBMS), attivo in 29 Paesi con più 

di 13000 transetti percorsi ogni anno in Europa, per un totale di 19.600 km 
monitorati dal 1990. 



Ruoli istituzionali 

 Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE):  
coordinamento generale 

 Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste 
(MASAF): coinvolto nelle sezioni relative ad agricoltura, foreste e pesca 

 ISPRA: responsabile della redazione del Piano Nazionale di Ripristino; 
svilupperà anche line guida tecniche nazionali e raccoglierà le migliori 
pratiche di ripristino tramite la piattaforma Network Nazionale della Biodiversità 
(NNB), utilizzando un database e un repository accessibili agli stakeholders. 

 

🏛
🏛 

2- Governance 

- Protocollo d’intesa MASE-MASAF per predisporre le 

opportune forme di coordinamento per l’attuazione del 

Regolamento (UE) 2024/1991 

- Decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento 

(UE) 2024/1991 (in lavorazione) 

Strumenti di governance 



Tavolo di coordinamento 

orizzontale– per la 

pianificazione strategica e le 

decisioni, valuta I risultati dei 

gruppi di lavoro e monitora le 

attività, risolvendo eventuali 

criticità operative. 

 

8 Gruppi Tecnici Tematici 

(TWGs) secondo la struttura 

degli articoli (collaborazione tra 

ISPRA, referenti MASE, MASAF, 

università, enti di ricerca pubblici 

e organismi locali). 

Tavolo di 
coordinamento 

orizzontale 

GTT art. 4 
Ecosistemi 

terrestri, 
costieri e 

d’acqua dolce GTT art. 5 
Ecosistemi 

marini 

GTT art. 8 
Ecosistemi 

urbani 

GTT art. 9 
Fiumi e 
pianure 

alluvionali 

GTT art. 10 
Impollinatori 

GTT art. 11 
Ecosistemi 

agricoli 

GTT art. 12 
Ecosistemi 

forestali 

GTT art. 13  

3 miliardi di 
nuovi alberi al 

2030 

2- Governance 



Ministeri responsabili MASE MASAF 

Team di coordinamento Tavolo di coordinamento 

orizzontale 

Gruppi di lavoro 
Gruppi di lavoro ISPRA 

sul Piano Nazionale di 

Ripristino 

Gruppi di lavoro tematici 

(governance) 

Enti attuatori e  

co-decisori 

Regioni, Province autonome, autorità di Bacino, Comuni,  

enti gestori delle aree protette 

Consultazione Istituzioni scientifiche, organizzazioni ambientali e agricole  

2- Governance 



Compilazione del format UE  

 

• Parte A — Informazioni generali per tutti gli obiettivi  

• Parte B – Approccio nazionale al conseguimento degli obiettivi di ripristino e 

all'adempimento degli obblighi, per articolo  

• Parte C — Misure: documenti tecnici, mappe, stime costi, monitoraggio  

 

Azioni tecniche 

3- Processo di preparazione del Piano Nazionale di Ripristino 

Piattaforma «Ripristini»  

di ISPRA (su Template 

della Commissione) 

• Regolamento di esecuzione (UE) 

2025/912 (pubblicato il 19/05/25) 

 

• Regolamento Delegato(UE) 

2025/2188 della Commissione 
(pubblicato il 26/11/25) 

+ 

• Dati NNB, RN2000, LIFE, Misure 

PAC (ecoschemi), misure Rete 

rurale  

Caricamento dei dati 

su Reportnet 3 



🏛🏛 

30/11/2025 28/02/2026 31/07/2026 01/09/2026 31/08/2027 

Bozza del 

rapporto 

preliminare VAS 

Prima bozza del 

Piano Nazionale 

di Ripristino 

Caricamento 

sulla 

piattaforma 

UE 

Versione finale del Piano 

Nazionale di Ripristino 

Invio della bozza 

del Piano 

Nazionale di 

Ripristino 

Workplan 

3- Processo di preparazione del Piano Nazionale di Ripristino 



 

 

 

 

Valutazione delle misure già in 
corso/pianificate 

• Organizzazione delle informazioni regionali per 
costruire un quadro nazionale coerente: 

 Prioritised  Action Frameworks (PAFs)  

 Misure regionali raccolte nell’ambito delle 
Direttive Natura 

 
Misure Regionali 

Art. 17 DH 

Art. 12 DU 

 

Regional PAFs 

Piano Nazionale di 

Ripristino 

Misure 

3- Processo di preparazione del Piano Nazionale di Ripristino 



‘Il bicchiere mezzo pieno’ 

Obiettivi del regolamento molto ambiziosi, ma l’Italia ha seguito il 
processo europeo e per certi versi lo anticipato trovandosi ora con 
un buon bagaglio di esperti e dati. 

Stiamo finendo liste rosse italiane  

Abbiamo partecipato ai corsi EPIC (corsi UE per incrementare il 
numero di tassonomi che riconoscano in campo gli impollinatori) 
sia come fruitori che come docenti 

 I parchi stanno facendo monitoraggi paralleli che forniscono 
informazioni importanti sulle minacce (es. sui residui di pesticidi 
nei pollini)  

L’Italia è il paese con il numero maggiore di:  

o specie di impollinatori e non solo 

o life sugli impollinatori (es. Pollinetwork) 

 

 

3- Processo di preparazione del Piano Nazionale di Ripristino 

per il tema Impollinatori  

Foto crediti @Milesia crabriformis_Serena Magagnoli 



Grazie per l’attenzione 
 

 

Directorate General for the Protection of Biodiversity and the Sea – MASE   

tbm-udg@mase.gov.it / tbm@pec.mase.gov.it 
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